
La  pioggia  e  un  grande
Cagliari  spengono  una
Atalanta irriconoscibile
SERIE A, UNDICESIMA GIORNATA

ATALANTA-CAGLIARI  0-2:  ESPULSIONE
SCIOCCA PER ILICIC
Va così, non sempre, ma va così: chi gioca meglio vince; e
oggi lo ha fatto con pieno merito il Cagliari che sbanca
Bergamo  e  raggiunge  l’Atalanta  a  quota  ventun  punti  in
classifica. Prestazione opaca, a tratti irriconoscibile quella
dei ragazzi del Gasp che subiscono sin dalle prime battute
l’intraprendenza sarda (alla loro terza vittoria consecutiva a
Bergamo) e vengono colpiti con un gol per tempo: il primo è
una autorete di Pasalic, il secondo porta la firma di Oliva.
Nel mezzo poca, anzi pochissima Atalanta piegata da una grande
prestazione degli ospiti e anche dai propri demeriti di un
approccio completamente sbagliato nel match condita anche da
una assurda espulsione che Ilicic si procura a cinque minuti
dalla fine del primo tempo reagendo dopo un contrasto con
Lykogiannis. Peggio di così…

Bergamo:  entrambe  non  perdono  dalla  seconda  giornata  in
campionato, e sono la miglior rappresentanza sin qui della
provincia che vuol sognare in grande: Atalanta-Cagliari è la
sfida tra chi non smette mai di stupire (i nerazzurri) e chi
quel sogno se lo sta costruendo (i sardi) con una classifica
di  assoluto  valore  in  piena  zona  europea  che  sta  facendo
sognare un’isola intera. Per una Dea che vuol riprendersi il
terzo  posto  (sorpassata  dalla  Roma  che  ieri  ha  vinto
nell’anticipo  contro  il  Napoli)  un  osso  duro  da  non
sottovalutare  prima  del  supermatch  di  martedì  a  San  Siro
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contro il City in Champions League.

GASP CON I MIGLIORI: mister Gasperini alla fine schiera la
miglior formazione possibile e confermando davanti Gomez a
supporto di Ilicic con Muriel di nuovo in campo dal primo
minuto mentre c’è Pasalic in mezzo al posto dello squalificato
De Roon mentre dietro ci sono Djimsiti e Toloi con Palomino.
Nel Cagliari non c’è Cigarini titolare, gioca Oliva al suo
posto mentre davanti Maran si affida a Joao Pedro e Simeone.

DEA A RILENTO, MEGLIO GLI OSPITI: pioggia e clima autunnale
all’ingresso  in  campo  delle  due  squadre  per  un  match  che
prende il via e gli ospiti sicuramente più in palla, tant’è
che  Gollini  deve  subito  fare  gli  straordinari  al  secondo
minuto quando Simeone supera la marcatura di Palomino e si
invola a rete trovando però la grande risposta del portiere
nerazzurro sulla sua conclusione. Sempre i sardi si fanno
maggiormente  apprezzare  con  una  Dea  che  pare  piuttosto
contratta e al ventesimo rischia ancora quando Rog prende
palla e vola via in ripartenza ed è tempestiva anche qui
l’uscita  di  Gollini  con  l’aiuto  determinante  anche  di
Djimsiti.

PASALIC SBAGLIA PORTA, OSPITI AVANTI: l’Atalanta si vede a
cinque dalla mezz’ora quando Castagne prova la conclusione in
diagonale dall’interno dell’area di rigore con la sfera che
però finisce sul fondo. Solo un fuoco di paglia quello dei
nerazzurri perchè è di nuovo il Cagliari a giocare meglio e
sfiorar il gol, stavolta è Castagne a salvare i suoi sulla
conclusione a colpo sicuro di Joao Pedro. Prove generali però
del gol che i sardi trovano meritatamente sugli sviluppi di un
calcio  di  punizione  di  Lykogiannis  che  Pasalic  devia
involontariamente  nella  propria  porta  segnando  così  l’1-0
sardo al minuto trentadue.

TRAVERSA PAPU, FOLLIA-ILICIC: l’Atalanta prova a scuotersi e
si affida al suo capitano, il Papu che cinque minuti dopo il
gol ospite va ad un nulla dal pari centrando in pieno la



traversa  con  la  sfera  che  poi  sbatte  sulla  schiena  del
portiere Olsen e finisce in corner, segnale che per la Dea la
giornata non sarà per nulla facile, specie quando poi, due
minuti  dopo,  Ilicic  commette  una  sciocchezza  incredibile
andando  a  reagire  dopo  un  contrasto  con  Lykogiannis  e
beccandosi  un  cartellino  rosso  che  ci  sta  tutto.  Ultimo
telegramma questo di un primo tempo che i nerazzurri giocano
davvero male e che chiudono sotto di un gol e di un uomo.

RIPRESA, IL CAGLIARI FA BIS CON OLIVA: mischia le carte il
Gasp dopo l’intervallo per cambiare l’andazzo di una partita
sin qui davvero opaca dei suoi: fuori il Papu e Gosens, dentro
Malinovskyi  e  Hateboer  in  una  ripresa  che  inizia  con  i
nerazzurri  che  cercano,  nonostante  l’uomo  in  meno,  di
stringere i sardi nella propria metà campo. Tuttavia l’assedio
atalantino  si  rivela  sterile  e  gli  ospiti,  alla  prima
offensiva  della  ripresa,  passano  ancora:  azione  in
contropiede,  Simeone  da  destra  smarca  nel  cuore  dell’area
Oliva che fulmina con un destro potente e preciso Gollini per
il 2-0 del Cagliari.

DEA A SECCO, SCONFITTA E AGGANCIATA: sotto di due gol e con un
uomo in meno, si fa davvero complicata l’impresa per i ragazzi
del Gasp che tuttavia provano comunque almeno a riaprire il
match al ventiduesimo con Muriel che colpisce di testa ma
manda fuori bersaglio. Alla mezz’ora il Gasp inserisce Barrow
dando fiato ad un Muriel oggi tutt’altro che irresistibile.
Nel finale c’è lavoro per i due portieri, prima Gollini salva
su  Nandez  in  ripartenza,  poi  è  Olsen  a  negare  il  gol  a
Malinovskyi dopo la conclusione da fuori dell’ucraino. Nel
recupero ci prova anche Barrow, ma senza fortuna. Finisce dopo
tre giri d’orologio di recupero, gli applausi se li prende
tutti il Cagliari che vince con pieno merito ed aggancia a
quota  ventun  punti  in  classifica  un’Atalanta  che  oggi  ha
mostrato  forse  la  sua  peggior  prestazione  sin  qui  in
campionato. Il calcio è una scienza semplice, e spesso vince
chi gioca meglio. Proprio come oggi.



IL TABELLINO:

ATALANTA-CAGLIARI 0-2 (primo tempo 0-1)

RETI: 32′ Aut. Pasalic (C), 58′ Oliva (C)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Djimsiti,  Toloi,  Palomino,
Castagne, Freuler, Pasalic, Gosens (46′ Hateboer), Gomez (46′
Malinovskyi),  Ilicic,  Muriel  (78′
Barrow).  Allenatore:  Gasperini

CAGLIARI  (4-3-1-2):  Olsen;  Cacciatore,  Klavan,  Pisacane,
Lykogiannis,  Castro  (88′  Ionita),  Oliva,  Rog  (71′
Nandez),   Nainggolan,  Joao  Pedro,  Simeone  (85′
Cerri).  Allenatore:  Maran

NOTE: giornata piovosa – spettatori: 21mila circa – ammoniti:
Rog, Lykogiannis, Oliva (C), Malinovskyi, Toloi (A) – espulsi:
Ilicic (A) per fallo di reazione – recuperi: 1′ e 3′


